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" CreSo la Dio, lespiiiQ il p t e , I 
---!-—***&*—— Fi-r lr 

Tale l'ultimo pensiero del poeta 
dell' umanità, .«orima dì emigrare 
per r immortaiilà della gloria. E 
in quel pensiero tutta, si condensa 
Una dottrina avvivatrice dì piii 

r- , • ' , . " . - • • • 

aitile più nobili destini.a cui so^o, 
chiamatìj speriamo in un non lungo 

i popoli della 
^ù-'-ff--

terra. 
Credo in Dio, respingo il prete, 

i^lVere im^una credenza e morire 
: i i l - F ' . T ' - i . I - • - ^ - ^ , 1 i. 

in; essa è atto di^ifórté animo non 
solo, ma è esempio che auguriamo 
non vada perduto. " . 

Età scettica: e codarda è quesm 
che attraversiamo ; u , r | ^ ^ in òuii 
le òf tW sono ih aperto dissìdio, 
con fa parola; un* età in cui IMn-, 
terijp ^convincimento sì trova 
contrasto assolSto con la azioni. 
Chiamiamolo col -:̂  suo nome :_:..è 

arse Giordano Bruno e tentié tren-
t' 4 Ì P Pì'igìone Campanella, cpm-
battè/ con ogni mezzo, il risorgi
mento dì questa Italia, ctie.èposi 
pusilla da custodirselo,, cancro ma
ledetto, n e r viscere piU nobile ,§ 
più vitale,^il cuore. 

Nò ci si fraintendaT^Hon voglia
mo Hbttereìlgib^é:- non pòt-se^ 
zioni contro cliichessia : combattia 

•^ 
. ^ • ^ 
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e, ma in nonie di un 
solo principio, la verità, con un 
solo mezzOj il pensiero. Lasciama 
alle pligios^i il triste, vauto^fiiJirHi 
correre alla^^fìfenza per impedirò 
|1 pensiero di farà le sue conquì-
sté;''Mà ciò'che domandiamo si è 
che tutti coloro i qutfi sentono' 
entro di 'sé una verità là manile-

aueVcondìziom riguardo al conicoerciOj 
è naturale, mi sembra, che noi ci do-» 
mondiamo : ' ' 

— Ma che cosa si dovrèbbe andare 
a cercare è fare più avanti 7 i ^ i ^ ^ 

Quello che abbiamo già è più che 
suffléitìnte, i e ce ne sapessiàio "o ô̂ ĝ 
tessimo serv^^P- ' 

Il malo è che non sappiamo epoS'^ 
siànao .ftilfatto. " ' ' 

nico scopo ,totJco della oc 

a 
j—ff - " • 

- . ^ -m»m 
ì 
V 

h -

.-^--->y^.N^f 

Jìt¥à 

^i' 

questo il regnó.detta ipocrisia 
Uomini che non credono alle 

cupazione di Mat̂ sauà^^è necessaria-
menie i t commepéi^^'coll'AtìssInià he 
verrebbe che' il nostro governò do
vesse fare beni sformo per essere ih 
buoni rapporij con re Gmvannrj ed, 
invece, egli è oramai iV nostro più 
fiero'e più potente nemictì. 

: Sèdotifìl&:«tàr.g#cóteè1tilH^ 
dì enerra, ne viene che avfemmo rob-

- bligo dì prepararci fartomnnte alm^ 
stino (Che^se il prète j ; ; t ì e r ^ essi aifl^s^rdì av^ro '̂tfna guarnMo«1?^-; 
Uf^cà'dà^'rè 'se•" n,e 'fflontàfffrio; jneVoàà e 1 soìdati sani, e S u e g g i o r ' 
che, in una parola, cada dal loro 

r Mà^lropppst^4a?parnigìone non 
si aìAen^a [ f?tt¥accKefaÙe costrèil-

^ I - . r • ' ' ; '• • ' l ' i 

re dai ministero per raccogliere gli 

%:,:m 

cnsia 

superstizìbni religjos@;'chê Mè:flê ^^ 
"̂ %ìdbno,: chGj al bisógno,'Jper'inCe- ' 

resse b per ^nì tà le ̂  combattono, 
né trovate a' migliaia; sonq^^^^f 
gli Stessl̂  ;upn)in| 

jj vólto quella ^masche^Ri 
.che li deturpa e portino al 
'laibqow.poYellache.Diaò uguale . . r. v - ., ,. . .A . . - i . -
per-tutti, Vale a di3?e, che la Giù • iinfermi, non sono pm di 150, 1 alle-

jstimento ^el,ia ,Gapbql^i, che dpyev^ 

lisciano 
n , " • - ' . I ••_ . „ | | 

il preter sono quelli che del. prete 
mostrano: dì avere, bisogno, che n f 

r - • ' .; • 

domandano l'assistenza, chei cse 
padri, spìngono i figli alla chiesa,; 
intanto' che essi vanno • pei càlTè, 
se madri, spaccian^^noe parola 
dì'-DiÒ,'quello chè'^We sahtìb ef 
sere tnenzogne del prète, se pro
prietari esìgono che il c^tadino 
Sia .?:eligtosp, mentre essi della re-, 
bigione, se neinflsphianoj ìp̂ oĉ ritl 
tutti, che contaminano ogni giorno, 
ogni ora, ogni minyto la verità e 
nqn>se ne accorgono tanto T abi
tudine è in. lord diventata una se-

stm^'iw/^Jerìtè^^'^ secondo ;il 
pens i e^d l%cW^fug^^ 
na d'ót-a intiatizi le sole guiae di 

tle le anime. 1 . . = ^ ; 

Cri^tian^b annàqùatofil^^ecolq^ 
borghesemente ipocrita, muore col. 

^^prete a,(^^^tq, e cqi p}p lontano ; 
; int^Rto^sale suU'pii^qnte, fulgido 

e bello, il Dio di Maziini, di Ga
ribaldi, li^Hugo, che è il Dio .del 

imm 

f. 

-r^àilM^^ 
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conda natura. 
Ct§io in Dio e respingo il pretej 

t uri giornale -atitWf@Wl#̂  di 
Roma, ,cM nop è fra gli avversari 

ideìrónV Mancini, si manda 
saua la séguénté '̂̂ cofrispondenzà, 
su cui rictiàmiamó Fàttenzib'ne Sei 
i S ^ i J ì quali ^vedfarmo che i mi
lioni del paese, dóVè la^pellagraè 
in fióre e dove accadono; i scioperi 
di .Mantova e del polesine, non 
possono essere meglio spesi. . i^.^ 

,dt> fosse terminato, su Qielia corvi 
non Bì potrebbero; anii"nar.e. più di CO 

^ malati. , • . _ - ^ y . , , , . . , . •.'•. 

) Se anche il govarhbVpjrendQS^e 
- decisione e ordinasse una qualche àòh: 
', diziftg^l^in^ernp, spedizipne | | | sa-̂ / 

rebbe, per sé stéssa, d'qna difficoltà, 
ìmmenra.noi non potremmo cominciar 
nulla avanti il settembre,(juando, cioè,. 
la stagione permetterebbe un tenta
ti ve qualsiasi. 

C^osjcchjè, Ja, soia; cosa che,,ci,i:iman-
gft da fare ^̂  di continuarci ad .abl^rn; 
fltal.ira entro aMasgaua o nel nostro: 

spossesso di Arkiko, e l'unica speranza 
; che ci rìn^ft'^ga è questa: che re Gio^ 
/vanni non m^ndi nessuno a recarci; 
1 degìv (kltri fastidii. 

Fu presa dalla famigfia^, d ' ac 
cordo col governo, ,unftiÌ8CÌsione, de 

p , : ì ; faneralì di Victor Hugo a 
vratìhò luogo domeri iS 

Intanto continuano le ^mariTFestazio-
I "̂  • i 

ini di lutto nella cìttadirian!!». Più ai 
settémul parsone sMnscrisaero fra ieri 

! ed, oggi .sui registri appositi., nella ca-
i8a del defunto. 

Gkgì diecimila studènti sfilarono à 
testa scoperta davanti la casa Hugp. 

osefo una corona. 
& ' • • • , - ' 

i_ impossibile indicare la cifra dèi 
telegrammi eh© giungono continua
mente alla famìglia da ogni part^ di 
Europa, ma specialraente daUllAaUa; 

Finor^s ì sor^o jin^critte 350 dèle-
,,gazìoriv-'per parteréìpare alle esequie. 

La salma dì Victor'Tiugo vbrr^ col-
ì- .'' M^-^ . •• . - • ' 

I Ipc'atà^dentro" uh' enorme catafalco, 
' • ; • -m^: . • • : •• : r: ìî â rm;?'̂  • '. 
\ altoSo m0tri,,che,verrà,mna zat,o,80t-' 
! to a^Ana|^dL J,*-io.nG3.illiORtafaico.vier 
inece^eguito sul diségno di Garnlei*. 
jLe salma sarà rivolta con ìa faccia 
verso i Campi EHSK ' 

i L'Arco di Trionfo verrà illumina*. 
: • j . j -

io dftf i32 • grandiosi ÌamBadai*Ì;rcon 
f̂ian:>me vt;rdi:^sarà ornato df̂ oTÌfia 
;me 6' coperto qu?isi interamente dì ve 
lari neri. 

La sal l ia^^fi^ deposta n i l l t c^s -
sa sabato sera.' " 

Il corteo sarà quale non fa mai vi-, 
sto; a Parigi; Muoverà dall'Arco di'' 

*. 

\ manifestanti dal cimitero la, polista 
s* impadroni d' una bandlOT' rossa. 
Nessun grave incidente è aeenalato. 

Parigif 95. Ignorasi ij numerp.esat 
lo dei dimostranti feriti nel cÒnIliÉ 
dì lertf parecchi essendo riteiftt|;®ll« 
loro, case senzf̂  farsi conoscere. Dagli 
agenti municipali e di poliaia.contan-
61 dicianove feriti. 
:*: TanVi. 25. ore 6 n o m / - ^ D o W i 

. "L ' ' ' ' ' I * ' 

nera l iw Cournet vi furono alcun,* 
f i ' '- •• ' - " . " - ' ' , ! ' • - ^ 

agfgressìoni degli anarchistì contro "' 
agenti di polizia. 

Vennero eseguiti alcuni arresti 

. ! : 

J 

llf^ imento. . • 

•i 
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C?amei-a de i 
• / -
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' Tornata del IB 

Presidenza Bianctei -^ or€L221). ,. 
j ^ f l U i presenta,larè^2Ìò|«lMbi^^'' 

planerò delminiseeif^o dMle àa&rizÉ péi^ 
.t%,spf^sa del 1885 86 che si disciiiérà 
^domani. * 
$^Ghmatisvo\gQ la" sua intei^rogàzi^-'^ 
n 

*i 
;̂ 

.y'T. 

ne sulla prossima trasfqrmaaifne del 
bosco del Monteiio e suH'Modi C9'n odi 
il Governo' intenda IdMffidlrk^alU 

-=-." ' 

^' 

trionfò V percorrerà M ' houlevdrds; BÌ 

i 

fermerà nella Piasxa della, Eepubbi-
^e colossali masse di consti e 

isuonat^H intuonerannb i canti funebri. 
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d ò ^ b e i ^ d i l l f i W i r costoro ^ÌP*N . ̂ d ^'^^"^ si v«, dunque, per man 
• - . - ìv^ 

iià^ffiC'" 
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tamente, alia faccia del sole : ere-
do in Dio, perche esso rappresenta^, 
la'immoHatìt^JeU'aiiia^^^^ 

el progresso, la religione dell'.a-
morej respingo, il/pretep^^evchh 
esso rappresenta appena e male 
una fraziono dì Dio; perchè il 
prete, se è cattolico, esclude ilDió 
del prete protestante, e questi il 
Dio del turco, e onesti alla sua 
volta:'(ÌuèUp deliepreo, suscitandp 
quegli odii sanguinosi"'-- di cui è 
piena la\atoria.^^per un' idea in-
torfiQ a cui lutti invece dovreb
bero unirsi in traterno accordo gli 
uomini della terra. Respingo il 

-à 

prete^ dovrebbe, con più calore, 
dire l'italiano, perchè il prete 
e lo dimostrò Macchiavelli — fu 
il peggiore nfifiico d ' I ta l ia ; per
chè fu egli.:, .infatti che chiamò lo 
straniero nel dolce paese e si valse \ 
delie sue armi per puntellare il ( 
suo trono e per tenere schiave le i 
nostre anime, perchè torturò Ga
lileo, strappò la lìngua a 

if&l-F'i^ ' i 

giare un pomodoró*"ètùdo o una apoca 
ebollita ne i r scqué ; ma che còsa può 
s servire questo' nuovo possesso air I-
ì t a l i a ? • - - - V • ' • --

E che cosa intendiamo di fare sui 
questa spiaggia, ammesso pure che; 
vogliatnò,' un mese o' 1' altiî "o|>occu
parla tutta quanta sino ad Assab? 

È questo precisamente che noti si 
riesce a capire e che forma la cagione 
principale della nostra tnstézsa. ' 

Perchè, chi sta qui capisce molto 
facilmente che V obbiettivo dell*Italia 
su questo^ punto del Mar-Bosso, non 
è affatto quello di piantarvi delle cfò" 
Ionie agricole : trft i sassi nosEunò ha 
mai fatto crescere un solofilo d'erba. 

L'unica cosa che ci resti a sperare 
è dì far-si che Massaua diventi uno 
sbocco per la maggior parte dei pro
dotti dell'Abissinia, favorendWa w 
nutft delle carovane ed agevolando io 
scambio fra i mercanti abissini e i 
nostri, che, naturalmente, sarebbero 
contentjssimi di smaltire ai sudditi 
del re Giovanni i frutti delta loro in
dustria. 

Conoscendo questo, yedendo Mas-
saua, la sua posizione geografica^ le 

1 Appena votate le cpnyenzìonì 
f^^pjjarie, clie ascjugberapA^^^^^^ 
tasche del paese efaranno. alìiuv.' 
gare la pancia nitida degli, affari-; 
sti — un deputato solo senti così 
profondamente l'offesa morale e 
materiale recata, alla nazione che 

*fSi d^giise tosto. 
Quésto deputato fu il sig.' Gà^ 

gliàrclò, rappresentante del primo 
collègio' di Genova, 

Ora gli elettori delia patria di 
Mazzini, volendo rendersi solidali 
con ;i sentimenti che spìnsero Tòn. 
Gagliardo al nobile attoffdò pro
posero nella rielezione. /> 

Si chiese subito : che farà DQ-
pretis ? Come parerà il colpo 9 A 
quali arti ricorrerà ? 

Il "'vecchio tastò lì terreno, mise 
in moto tutto quello che di rea
zionario: vi 'ha i n • Genpv'a^ còn^in-
ciando dal Vescovo e 9aTPrefètto, 
ma,, fiir ultima ora, scoraggiato, 
abbandonò, qolìa^^^Qoda ciondoloni, 
il campo di battaglia. i 

ETorfBft'Gagliardo, portato dalia 
dómoci'àzia, riuscì, domenica scor
sa, còti una splép^ìda votazioiie. 

Lo schiaffo w colto in pì'eiio 
viso S. E. Depretis ed i suoi 
accoliti che, eq|glJ^do la Destra, 
vollero, votando le convenzioni, 
fare il paio colla Regìa dei tabacaMr 

Secóndo il desiderio dì Victor Hngo, 
, • . . . " ' 1 1 1 - . 

il Carro funebre sarà quello dai pò-
• ^ • 

iveri, tirato a due cavalli; ; 
' Sài faratro^yjarrlL posta una sola co 
ifona di semprevivi. 

Seguiranno il carro funebre W f i r ••'•;'i!^'--'^V;^'>r;.;:i^"--^' 

ri pì^ni^aV fióri; 
V • ; . ^ 

La salma verrà trasportata al cìr 
raitero di Pere Lacliaise, ove resterà 

' finché 1* assemblea legislativa avràde-
' cìso che venga deposta nel Pan4|ij|^n. 

'JH _ ^ ""Jf r^-.?';" 
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JPàrJgri, 25; — I giornali pubblicano 
lunghi raccónti del conflitto avvenuto 
ieri a Pere lachaise, ma non concor-
dftnó nel numero dei feriti. Alcuni' 

i ' I 

dicono che un ufficiale di pace ed ottòfî  
agenti rimasero feriti; altri parlano^ 
di 'W' numero maggiore. Secondo 'P 
giornali intransigenti i dimostranti 
ebbero tre morti, e una quarantina 

'di feriti; parecchi gravemente. 
Temonsi nuovi incidenti in occasìò-

ne dei funerali dei due membri della 
'Comune, Cournet oggi, e Amouroux 
""domani. 

Pan^f25,pl Ai fur ia l i di Gourmet, 
ex membro delia Comune, partecipò, 
una folla immensa. Al momento della 
partenza un ispettore della polisia an
nunziò ai capi dalla dimostrazione che 

- T f • - • * 

r autorità permetterebbe gli steudar-
:di rossi ma non lebandiarerosse,luogo 
ie strade percorse; però entroMl ci-
mitero sì la^cierebb'e spiegare qualun-

•quo eoiibìona. I dimostranti promisero, 
dì confermarsi a qnosta dichiarazione. ' 
Il convoglio si roe.ò al Pere lachaise 
fra lo grida di « vìva la Comune. » La 
forza^pubblica entrò nel cimitero, Pro-
nunziaroW^parecchi discorai. Uscendo 

di CUV 1 )OT^**Sant^i^o^MQnB.|i4!^ityg 
Gnma?tii, esposta la condiziona giu-i 

ridica amministrativa, dice che il ho-
SCO non può^jù servire al sUo^^Scopoi 
.Secondo, il parere della coctiooissione 
,special©^^^^VQi^oq=raPpnrà, nna leg:^ 
ga p̂ E .concedere il bascoìEdèofliteasì. 
o a lunga locazionej per trasformarlo^ 
in coltura agraria, mercè cui queiì© 
popomzioni avranno lavoro. < 

Èoheschi svolgala sua interpellanza . 
^sul ritardo-ad eseguire la legga del 

187i relativa alla riunione dei 
partimenti catastali disi Lombàirdó 
Veneto, 

^agliani informa;<(J,6llq;-3tato dei 
.lavori di ricensimento. Nega itritardo 
làmenlato. Dice che il Governo farj 
il possibile ps^^ffrettareriivUavori. 
Prega di paaifìntare. 

Damiani e altri svolgono inteirrg^a,-
,zioni $̂u ié nuova sdàcp9a^*PFÌIncò 
^di Siùilia, domandi : se abbìk foVzà 
^espansiva per farlo e^quali .criteri sonja 
seguiti in argomento 

-Grimaldi rispondo cl |^ìofnerà a 
'chiedere informazioni alla J3jré)?i9njei; 

e dyji che, non : tolier0ì:à, ingiustizio, 
àvejridp presente soltanto il beno^lial-
l'isola. 

Proclamasi nuli^ la votazione segre-
ffà sul bilancio di assestamento per 
mancanza di numero 

Levasi la seduta alle ore 7 e 5. 
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; 24 maggio. 
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Nella seduta d'oggi (24) è stata 1^ 
letta la presidenza della Società di 
mutuo soccorso del paese; e ̂  pra-
eidenza é stata conf^|gie ai d ed aeri 
àeWaristocrazia della borsa^ per que(-
a semplicissima ragione per cui si 

positivo spiegare ^ | | , e l e z i o n ì al Con-
siglio Provinciale 0 alìfv Camera. 

Del resto, com'era da prevedere 
hanno vinto 1 

Su ciò diamo alcuni achìtirimenti. 
f̂e-ùno e l'altro p ^ ^ p erano taci

tamente venuti ad uiià trahsaaione,. 
stabilendo di concentrara i voti 
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.., .0. E così hattiib 

ì\ presidonta nella persona del conte 
Triaeinoi leale ed onestissimo; ed 
egli ci sar^M^SAfluscilo di sicuro, sg 
altre persoW(per esempio i preti ed 
ì\ signor Rufanl) non àttlioro fatto 
da galoppini p e r ^ i i y ^ l i r W , o m | J l 

altra corrispondenza abbiamo 
piato sdegnoBamente contro c[UGÌ!a 
ilppsizione dei voti proporzionali al 

Ijbuto dei soci; e di questo im-
I ir t i colò vedìacfio ora i fcutli. 

Nòve aoei tra fondatori e di prima 
classe ebbero un to t a l lT rW^b l ì di
sponibili; cioè 6 soci avevano IO voti 

i i t t 3 altri, cinque ciascuno, 
li conto è presto 
•vintoiln 

Ma non sì potranno certamente 
«.•vantare di questo trionfo,, il quale 

non è che il fi'utto d'insinuazioni e 
d* una madornale iuìmoralità. Hanno 
vinto ; ma riiB potranno dire d* aver 
fondata codesta Socte^ obbedendo ai 
generosi moti dell* animo e al deside
rio dì f.iro un* opera buona che sollevi 
Bu po' la miseria di Sandrigo, essi 
hanno, fondato il aod^iìxio ed ottona-
la la presidenza, semplicemente per 
imporsi meglio al popi^lfc 

Ma non ei potranno certo imporre 

he ora né mai, né con blandizitìanA 
con la prepotenza a quella parte della 
gioventù, la quale avendo occhi per 

'^flldére certe porcherie, saprà anche 
«sarà ogni mezzo per com%|t,t|^le ad 

Cosi il signor Z^nniriì^PWacito 
presfo^nte, e il conte Trissino bado-
•vuto rimpiccioiirs! dietro la figura di 

pui , e fa vìc6'presidente. 
*lbbiaiftò d i o i c h e e* entrarono an

che i preti. (Ma i preti dovrebbero,, 
attendere a dir ruffizio, nò dovreb-
bero ficcare il naso in aiidn, che non 
conceriiQ|ip le loro funzioni; fomen-ì 
fcando l^iscordie dei partiti e schie-
raniJosi sempre coi più forti I Deljref, 
Ilo è naturalissimo: preti e ricchi si. 
trovano sempre, specialmente quando 
si tratta dì gabbare il buon popolo... 
povero di sostanze e di intelligenza. 

Pot»:emiii|L, citare altri fatti,,,, ma 
può bastaW Abbiamo svelato delle 
magiigne che non fanno oaore oerta-
^pente ai signori di Sandrigo ; ' ! ' a b 

JfmQ f.itto Qon^per invidia, ma per
le la, gente si guardi d'attorno e 

mon si lasci corrompere da chi pre
tende dì sottomettere tuttofboU'oro. 

Ed ora la gioventù del j|.|eae, sde
gnata dell* afffonlQ altra volta rice-
Hfuto e più; ancora dolU nuove por
cherie, si |^tip,erà da un sodfiizio che, 
•avendo màtilaio allo scopo umanita
rio che s'era prefisso, per servire^a 

ni peraonau ed indegni, non per-
"ette che vi prenda pa^fe chi Senta 

degnameWè. l'onestà © la fermeziÉUtf 
del proprio carattere 

S/anii^i. nieft 
25 maggio. 

I Qui ha fatta pessima impressione 
a corrispondenza pubblicata suUM-

driatico ài ieri. ••éà^--
È bene si sapp||^,una cosa ohe a 

Oastelbaido, dove i fatti sono perfet
tamente conosciuti, non vi ha un 
sola persona, compresi ali avversar 
del sig. Facciò^ e del sig. Bertoldi, che 
creda alla costoro colpevotozza; e 
tttttt fanno, voti fWchè sieno al più 
presto ridonati alle loro infelicissime 
famiglie. .. '^iW-

Io potrei scoprire la fucina dove si 
è fabbricata la corrispondenza all'^* 
driaticOf ma, per ora acqua in bocca, 
per rispetto anche alla giustizia, il 
cui corso noi intendiamo lasciare pie* 
namenté libero. 

i Mnori Bertoldi e Faccio, se ne 
farà d* uopo, saranno difesi dagli e-
gregi avvocati Tivavoni e Marin, j / . 

l 'S - i - r i 

« 

r©w^^ìg. ^- Sòn passati per Tre
viso il P battaglione del 39 fanieriìs 
proveniente da Venezia e diretto al 
bersaglio di Maserada, e la I e II da 
Montagna de! 16 artiglieria pr^ovonien-
ti da Potiigono di Sfilìmbergo e di* 
réit<9 a Vicenza. 

, "We'rsssiia. ,— Le Società liberali 
di Verona hanno stabilito il seguente 
programma per commemorare la morte 

y[iiJ|^|ibaldi : 
«Si pubblichi^^n manifesto firmato 

da tutte lo rapprsentanze ; — marte
dì 2 giugno aull* imbrunire, tutte le 

tìtSociotà raccolgansì sullo scalone del 
MtfHftìDÌo..Un prÉ̂ ,tQi;ê ip,arli brévemen-
tè dì Garibaldi e delle sue ge3| 
quindi una rappresentanza della 
cielà attraversi la piazza e vada ad 
appendere una corona saj|la|i|pj,de in 
CasaForlis. 

Vi'ccEa'iia. — Ecco il risultato d̂ gUp 
elezioni seguite domenica alla Soclllà 
di Mutuo soccorsa fraì gli artigiani 
vicentini. Di 1665 sScif ^p!i 137, si 

.^presentarono alla votazione, appena il 
'Ì2.° richiesto dal regolamento ' 

K'.escirono eletti : Valentino cay. 
.Porto con vpjik409 a vice' presidenti 
— Panozzo Alessandso con voti 106 
direttore —̂  Festa Angelo con votì^ 
95 direttore. • ; 

burnente dalla trat-
tòrift Bonaii^ftìt un pranzò davvero 
superiore ad ogni lode od elegie. 

ì nostri cordialissimi complimenti 
al soìorte conduttore della Birraria 
signor B:)natl. 

!Pcr I®34l©raìiai>ir — Gentilmente 
ci si partecipa, e ft computare la 
precedenti notizie dì cronaca anniil 
|iftmp come, a^ssiema ai superstiti dei 
Iff l l f t ì cui dammo Mónco — par
titi per Palermo ad as^iìstere alla 
grandiose faste che si terranno in 

,j^uella capitala della Tfinacria in oc
casione del 25° anniversario della me
moranda liberazione, ò palUlò anche 
il signor Gio. Bàtta Colpi. 

neìlAa — Questo Circolo, raccoltosi 
i e r l ^ sera in buon numero, delibe
rava s 

a/ di spedire aU% famiglia di 
Victor Hugo li f50g«eute telegramma: 

Lpckroij deputato — Parigi 
• 

Nomo Circolo Campanella proghia-
movi esprimere famiglia Hugo immen
so dolore perdita poeta umanità, di
fensore diritti popolari, trincero fer> 
venta repubblicano. 

&/ di par.ieeiparo, il 2 ^gjugno 
p. v,,^l!ia commemorazione in onore 
dì;:GaribaldÌv I M ^ * 

cj di aprire una sottoscrizione 
par il monumento da erigersi in Ro
ma ,ftJ3iordano Bruno. 

lVavlga%losal so8|ie@o. — Per 
la esecuzione di radicali lavorì^di^i-
Btauro al muraglione dì sponda a si- 1 
nistra di Canale Battaglia, in località j 
detta del Pigozzo rondosì ìndispensa- 1 condannato a 4 anni di carcere, es
bile il temporaneo abbassamento^dal | sen<̂ o stata a suo favore ammessa dai 

0 d'acqua in detto Canale me- 1 g^»»'* '̂ 'a scusante della forza semi-
diante la chiusura del Sostegne^ posto 
al suo incile presso il Bassaneìio e ciò , . 

duto iinòha sU; questo R§||4?» ^a"*^ 
più ohe i suoi amoilnistratori sareb
bero i primi a rammarioftrsi qualora 
SI avesoo a deplorare qualche disgrazia. 

Speriamo quindi di potere in breve 
annunciare siccome tolto il lamentato 
inconveniente. 

ft sera obbé11)go, nella sede d e l ^ ^ 
sino dei negozianti, la riunione dei 
Boci del Casino stesso. 

I soci presQuiî  erano l̂SO circa. 
Fu ascoltata una relazione dell'av-

. . - ' ' • ' . -

vocAto OuadagnÌJil^^Snlle Camere di 
Commercio >; poi si passò alla nomi
na parziale delle cariche sociali. 

Riuscirono eletti: 
'Vice presidenti: sig. Borgato An

gelo, Taboga Giuseppe. 
Consiglieri: sig; Andreis Andrea, 

Miozzo Qtò. Batta, MartlTori Riccar
do, Saibmte march. Giulio. 

Censori: Bolognin Francesco, Pìzzofi 
Luigi, Vaspn Carlo. 

Da ultimo si venne alla nomina dei 
candidati per le elezioni commei'ciàlij 
ma di ciò a domanì-F^ 

C o r t e d^Jàeslsef -—Oggi ebbe 
termina si processo svoltosi da que
sti giorni contro Alessandro Sorgalo, 
segretario del Comune dì Bruggine e 
Capellari Gaetano esattore del Co* 
nuujp stesso, imputati H^^^niodi fai* 
so in atto pubblico con truffa ed il 
socond'o'clt complicità nel medesimo 

'1 

reato per avere scientemente presta-
io aiuto al Sorsate nei fatti che con-
sumarono il reato. 

•iSli5?f* 

Il OÀ *Tu assolto, tìfJJI Sorgato 

M 

\i^, 

*3&i^ 
iHJ'^_l-^"^V^.'r^-^tf'ii-''. - : . 

Ieri alle ore sei pom. parecchi mem-
bri della locala Associazione della 
stampasi raccoglievano, al consueto 
banchetto mensile. Il pranzp^pfù ser
vito dàlia trattoria degli Stati Uniti 

_ ^ 

su una della loggette attinenti alla 
^̂ casA del maestro Cesarano. 

Manco a dirlo, il buon umore e 
l'allegrìa vi r | |^ |kpno sovr|J|i dal 

'princìpio alla fine. 
Il pranzo fu sèi^yittì ^squisitissima 

^IFJL _^Ì^^?s^r-X-^T 

•ìsieft^^r^ 

pel periodo di giorni quindici decor-
ridili dal tramonto del gole del di 7 

omenica) del pFv. mesa di giugno. 
Resteranno cpnsegg|ntementa sospese 
la navigazione a le derivaMfni d'acqua 
lungo i Canali di Battaglia e Moase-
lice durante lo spazio di tempo sur-, 
ricordato. . >. . . . . 
'/i'anto si notiiflca ad opportuna nor-

.ma dai navig^uiii 0 dì chiunque .possa 
avere interoase nell'uso dell'acqua dei 
sovracitati canali. 

MMm S o c i e t à ''«E0I ' t r a m a l a 
cìttt^Mmli. — Ci sì fa notare corno 
siavi una carrozza, fra le tanta bel
lissimo appartonontì al servìzio del 
tramvia cittadino, la quale è perico-^ 
Iosa perchè manca una spranga assi-
oliratripa. cosicché potrebbe originar-
ne qualche caduta. 

La società del tramvia è tanto ze
lante nel suo ottimo servizio e tanto 
pronta ad Éfcoltare i pubblici recla* 
mi che non dtibitiàmo sarà provve-

I 

irresistìbile. '• • 
- -

Il Sorgato era difeso dall'avv. Ca
stori, il Capellarì dali'avv. Erizzo. 

H 9 io©t rà . l avo r i i^rs^si l io l e 
I 

Css^farsei»©. — Oavarzere non ap-
partiano politicamente alla nostra pro
vincia ma vi appartiene nei riguardi 
idraulici. 

Quei braccianti cbìedonó lavoro, ed 
il Ministero dei Lavori Pubblici ha 
telegrafato alla Prefettura'di Veneala 
informandola che^furono' dàtS^ìstru-
zioni àFpréfiìto, dî  Padova affinchè 
si proceda ai lavóri tlello Brinature 
dell'Adige e del Gorzona i i f u ^ r z e r e . 

j #iGli ordini furono trasmessi alla Pre* 
fetiura di Padova anziché air#iioatru, 
i tronchi dei fiumi alle cui ài^ginature 
devesi lavòrliré; appartehgoioo al Cir-
coridti'io Idraulico di Este. 

r a m i ® , i - Grande 
r 

chiasso ieri fra i più 0 meno reve
rendi per un centenario della morte 

I di Gregorio VII. 
Graiadi prediche a\ Duomo par hoc-

caldei Vescovgiji^graMFfeste ovunque 

i 

j^t^ 

cojajuminario al Mostrino; raccolta 
del famosissimo obolo oVu' 

Ildebrando, fu senza dfooio, una 
grandissima figura stòrica, egli : ohe 
umiliò la potenza imperiale a Canos
sa, ma non sappiamo comprendere il 
poitumPéntusiasmo JeLareti per lui 
—' per lui che nella lotta contro l'im-
perd^WWWfò i pari sentimenti d I F 

iR^manesimo — per luì, chaifese non 
fosse morto così, avrebbe fiitto mori-

^ 

re tutti i preti di bile, siccome quello 
che li voleva veri preti 0̂  non prez» 
zolati mestieranti. 

- • . I I . 

Ma... cosi va 11 mondo, specie in 
mano del furbi, fiab .a che non ci 
sìa chi àWia il coraggio di liberare 
il mondo da quei falsari. 

l i A ' f e a v r l e r a a l 0ai^f^ssioll«i»> 
— Sì lavorarsi lavora febbrilmenteI 
Oiò^iipn toglie tuttavia che non sia
mo ancora un po'indietro nei lavori, 

mpQt quanto il più siasi fattoi 
Si lavorai ma l 'è un brutto lavoro 

con questa piova maledetta che im
pedisce ogni lavoro serio. Quanto dì 
più éarebboro progrediti i lavori, qua* 
lora Giova.Pluvio avesse lasciato lì. 
bero il dominio dei cìoU a Giove Se-

•: renatore! 
Il lavoro, in ogni modo, promette 

di riuscire un bel lavoroine atton-
diamo ansiosi la fine 1 

gjirà quello davvero un bel giornol, 
Lo sarà per Padova, innanzi tutto che 

L _ ' ^ 

vedrà tolta una indoconza e facilitate 
le sue comunicazioni, ma lo sarà pu
re pai ridenta sobborgo del Bassi-
nello, che me avrà vita novella a Sarà 
sempre un ritr̂ .vo.4Ai progressiva de
lizia per quanti amano, fuor dalle 
mura cittadinej respirare un'uria me» 
no asfissiante. 

-^ La fornitura degli effetti e dal sar* 
vizio di casermaggio per l'acquaMie 
lamento dei RR. Carabinieri è S t l 
neirihcanto tenuto nel giorno 21 cor
rente deliberata per centesimi 17 (di
ciassette) per ogni efi'ettìva presenza 
giornaliera di carabiniere tanto^^pie-
di cho a ; cavallo, celiba od ammo-

j ^ 

gliàto. 
Il termina tftìiè'par presentare le 
erta di rlbasbo no» inmoie dal ven-

ttìsimo, accompagnato dal deposito re
lativo, rosta fissato pai giorno di sa 
baio 36 corrente S*m6Zzogiorno. 

a, iSIamlova. — La simpàtica So
cietà Ginnastica « AJace 3) porta alta, 
anche fuori di Padova, la propria ri
nomanza, i 

Colla innata generoBÌtà dei suo! 
membri essa accorse anche a Man
tova in questi giorni rnella occasione 
di alcune faste di beneficenza e vi 
si distìnse assai. ,. 
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APPENDICE 6 

Lurax VIANELLO 
Cr|r|J,\ 

A. r ) o •'V JL 
lì i 

11 
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• ^ 

Ohe venti l i re! 'Se io n'paasi, 
vorrei darveno venti alla settimana 
almeno. Per me, poco mi basta; io la 

l i - ' s ' : 

1; 

iJ 

h - -
1 

f : -: 

?J 

campo con nulla, sì puA dire; ma lei, 
giovane... in una carriera com'è, nel-
Voccasìone degli amici.... il decoro.... 
capisce... ^ \ 

E un ffiSipo di bontà gli tremolava 
negli occhi b'gl. Era l 'intima bontà^ 
dell'anima che s'era riversata tutta 
nella pupilla. Poi, guardandosi at
torno: mm^^: ••- • 

-»- Oh I a proposito, dov'è andato 
iV signor Alberto, che non l'ho ve
duto nemmeno ugcìre,?,.. 

ì^iiÈ andato al balio.... 
— Ah^WravoI, che stassori-icè fa

sta dulia contassa Marcon a si dica 
ci sìa il flore della bellezza e della 
aristocrazia padovana... Ma lei... per
chè non ci è andato?... Capisce, 0 
lei... lo sa più di me, che la flcion?:a 
è la prima aristocrazia dol mondo... 

I 

, r - Ti sbagli, Beppe mio! La prima 
aristocrazia del mondo,-sai tu oggi 
qual'è?.*. 

Beppo dimenava la testa, con un 
risolino leggiero che gli sfiorava il 
labbro, facendo vedere d'avere/intaso. 
— Eh! gfà' si sa,..,, il,.. — e aspetta
va che quoUa parola la dicesse ilî gio-
vino*.. 

— Il denaro, Beppo mìo 1 Non yq-i 
gliquo fra loro df̂ â gante che, possa 
tacitamente notare tutte le loro af-
fetlazioni.. i loro .inganni, la lóro 
arti,... Il lupo ama di stare col lupo, 
e il leone corre in traccia del leone, 
mentre la pantera scorro pel deser
to urlando e chiamando il compa^ 
g n o . t . t • • • • _ ' . 

S'adirono t^mppi^ovvìso, da basso, 
dallo voci confuse: poi un rumore 
sordo che s'avvicinava. Boppo tese le 
orecchie: Arturo stette in ascolto an-

X • 

che lui.., 
— Chi possa essere?... — eselaniò, j 

il servitore. 
E il,suonò squillante dello voci al-

• I ^ 

logre s'avvicinava con un fregar d'U' 
ragano. 

— Arturo I... Arturo I... Chi! Dot- ! 
torel... vogliamo ataro alloga stiissa-
ra : da banda ì teschi e la ty|if|.||. 
Ailili lal Allegria I..; Si gridava lag
giù battendo dei piedi sulla porta 
chiusa. 

— Vado ad aprirà — disse Beppo 
e zoppicando discese la scale, mentre 
hggiù ?iltrumore cresceva... 

— Che vogliono costoro da me?... 
Vogliono far gazzara stanotte?.., ,E 
trasse in fretta di tasca la lettera, 
ansioso, scorrendola più con l'anima 
che con lo sguardò, témondo dì .aver 
sempre alle spalle l'uragano dei com-
pagni sponsiorati. 

La lettera diceva : 

• • . w i i i ^ . 

date non poche provo d'amico fedele i offerte eontilì e a tutte qnoUo curo 
e affezionato,,,;,-E poi che gì'impor-,;,, amorose, il buon giovino, 
tava?... E lei che cosa avrebbe detto 

m 

« Lo zio Marco-cfli* ha invitata a Pa-
n ' I I ' I • • . . , 

» dova a passare gli ultimi giorni di 
•^ carnovale. Il servitore dèlio zio, che 
^ conosca il tuo Beppo, m'ha dettò 
» la tua dimora a t 'ho scrìtto. Se mi 
» vuoi vedere, yieai stassera alla fa-' 
» sta di ballo nella famiglia Marcon. 
» Ti accludo un bìgliettq. Arrive-
» derci 

» la tua 
» Rehecca Moro$ini » 

•—ArturoJ.M. ArturoI... Allegria I... 
AUogria I... La voci orano alla porta. 

Arturo, con la lettera in mano, ara 
perplesso. Non sapea che decidere. 
Al ballo la avrebbe parlato!.,. Macho 
avrebbe detto Alber«t?.M Se Vtóilsi 

• 

a scoprire il tutto e lo facesse supero 
alla famiglia Morofiinì.... ma gli avea 

se non ci fosse andato?.;, • 1 ; 
— Alberto l.i. Alberto,,. — grida* 

jt^ano le voci, salendo le scale. Lui 
sentì la bufèra che si avvicinava, rom
bando gaiamente-' Nascose !a lettera 
in men che non balena.». J 

Cinque bellissimi giovani irruppero 
nella stanza gridando: 

•—Allegria!.;, allegria!... % 
~~ Che volete?.. Aveva chiesto Ar-

fWo, t r a l o f S » ; stringando la man% 
agli amici. 

Uno studente dal capo candido 0 
ricciuto gridò: 

— Vuoi tu marcire nello studio.,. 
Andiamo... 

— Vieni : ' P è ballo dalla contessa 
Marcon... aveva gridato un bellissimo 
giovane bruno, altoĵ KOon due occhi 
negri, incassati profondamento nel-
l'orbita... / 

— Vedi: t'abbiamo procacciato un 
biglietto... avea soggiunto nel terzo 
studente con una bTcatrilf^sul lablig^ 
inferiore per un duollB avuto con il 
croaista di un giornale a proposito 
d'un'avventura d'amore... ^ E tirò 
fuori dal taccuino il biglietto. 

Lo attorniavano tutti. 
-— Grazie, amici miei: grazie ri* 

spendeva commossOj a tutto quella 

. . . . 

wm 

r̂  

che?... vorresti mancarci?... 
Ayea gridato un quarto giovano, bas
so di statura e con una cera tarraa; 
ara un toscano: — Ohe! cazzacelo-

• _ \ 

ne, vorresti mancarci?,.. 
- ' ' 1 

-—Vieni, amico mio >^ avea sog
giunto il l̂̂ f̂̂ l-Jjĵ glovane di statura 
mezzana e con tanto di barba bionda. 

I ' -y ' 1 ' f 

— Vieni, amico mieliti presenterò io ^ 
alla signora contessa Marcon... ha dua 
figlie.,, due figlie stupenW'%...~aoQi-
mìccandò con l'occhio azzurro pieno 
di malìzia lo studente dalla cicatrica 
sul l a b b ^ ^ 

•^ .... e.̂ . ricche.... non è vero?,.,„ 
rispose ; — l'p^micoato, che parca 
tendesse ^il sodo. 

— Sicuro 1... — avea sclamato triòn 
fante il giovano dalla barba bionda. 

Luigi,'quello dalla cicatrico, s'orba 
avvicinato ad Arturo e l'aveva preso 
par il braccio.... 

;— .,„ e lui, capisci, vorrebbe fare 
la corte alla più piccola.... ah! aht 

^4.K... 

?i?o»* 

Luciano, quello dalla bella barba 
bionda lucente, 0 a cui era rivolta la 
pillola, pavoneggiandosi and uva di
cendo; 

P ' - L 

(Contmua>J 
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_r̂  _^ -_ Strakli^ò dlfilti '^ 
% ad un nostro amico : 

6, Fai^Mia 
j ^ _- - 1 - j _ _ 
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Caro amico, 
« In occasiono qiimdideUe fasto di 

henaHoonzn per la l ^ ^ t à dei pub
blici diveitimeoti, anche r«Ajaco» 
fu tanto generosa di, accorrerò ati'ìn-
i;Ìto, e davvero gU e8ero|||ì eseguiti 
da quoi bravi giovinotti destarono la 
ìiieravlglìa OTiune, furono applauditi j 
iiiù volto; ftia quelli che maggior- ì 
adonto sorpresero il pubblico furono 

-^Irnabold. 
7. OTft ^ Buona 

$izÌQne Friulanm 
W • \ 

^ Baur, 
* ti I I» a l ali. — Alle Assìào. -^. , 

Si tratta di Una donna che hagot- -^^^e coneìXte . 
: tato dal vetriolo sui volto di un uomo, ^tne prossimo . 

Presidonttì: j Genfi^e . . . . 
! —r Voi avoÉQ accooafco H j o s t r o a n - | BaMò Note 
I tico amante. 
i Ofè*̂ è orribìj^. Oome &vei& potuto 

commettere un simile atto ? 
'.. L' acculata: 

Mi para molto sempUco. Mi ftv#; 
va detto che non voleva più vedermi! 

Padovft 26 Maggio 
Udita italiana 5 p. OjQ 

contanti L r B p . 4 5 . 

Torina^Dìcono -lo sosiìtuisca il 
Mussi* oraA^refetto a Yeaezia. 

:,•• - e r ^ 

-4? 
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78.20. 
2.04. 
1.21 
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Monzani Pietro e Pinlon Pietro alla, j frifb"! -' 

sbarra fìssa i lazzaro Albano e Sac-
comao! Rodolfo alla Scala equilibrata 
sul trapezio. 

« Inflitti quoUa non è una Società 
dì diletanti ma bend di artisti da 

^m. 

. - i ^ " ' 
• ^ ^ 

«Padova può andare superba di 
avere net suo seno tarjtjfeibravi %\wh 

a In una parola: Mantova discorro 
nioltissimo di ossi e sono persuaso ohe 

7 

00 avissaero bisogno dì ginnastica la 
Società « Ai^ce it sarebbe sempre la 
prescelta. 

« TijW scritto tutto ciò perchè va 
lova la pena di occuparsi. 

€ Ti saluto, addìo. 
Tuo aff.° amico 

Le nostre congratulazioni alla brava 
Siftpietà cha sostiene generosamente 
così alta, anche fuori di Pad|4|j,, la 
propria rinomanza, 

si-; Cfa«l!«i'ff©R f̂'̂ |8*̂ '̂S'S)is«ii®t — Sta
mane alle ore 11 circa venne rìnve* 
EUto nelle acquo del Bacchìglione e 
precisamente dì dietro al pubblico Ma
cello il cadavere di queirinfialice eh© 1 
\\ giorno 20 mattina vi sì gett^. 
' Hm|>0sle>\f^l^€3Ì<é. —̂  La' Oom-

missione Provinciale d'Appello per le 
Imposte Dirotte nella seduta del 22 
Maggio a. e. ha proferito le seguenti I cesiion Rosa di Luigi, viUica, di Ufi 

^° - *" * d*Albigaasogo 
Marangon Egidio di Luigi, fornaio,, 

di Monselìce, con Gregeio Vittoria di 
;t1gi,'blfàlingi, di Monselicé. 

Centanni Vittorio fu Domenico, co
mico, dì Roncon di Albignasego, con 
Grandesso Maria fu Giacinto, oomica, 
di Scf i» 

\iì\lpii\u^ dolio pubblicazioni di 
matrimonio del 27 Maggio 1885. 

VT\m& puhhlìcatxùni 

Filippi Giovanni di Antonio, tessi
tore, con Marchioni Giacomo fu Luigi, 
casalinga. 

Glorìàlanza Glpbmo fu Giacomo, 
mecoanioo, con Ciappelletto Angela di 
Gaetano, casuìinga. : , 

Bac&Ho Antonio dit^elice, barcaluo-.^ 
lo, con De Gaspari Maria fa Antonio, 
lavandaia. 

Bilato Giacinto di Prosdocìmo, U> 
quorista con Lana Luigia di France
sco, cumeriora, 

-Fàlghera Oirìlio ftlGiio. Batta, pos
sidente, con Cappello Angela fu Carlo,^ 
cameriera. . 

Tutti di Padova. 
Facco detto Oelin Gaglielmo di Gi

rolamo, meccanico, iiì Salètto di Vi-
godurzere, con Garbìn Fortunato fu 
Luigi, savta, di Padova. •, -If^i-.. 

Beffo Natala dì Antonio, guardiano 
idraulico di Tencarola dì%èlvazzano, 

lijion Vitiadello Marianna di Bernar-
aino, sarte, di Chiesanova di Padova. 

Varale Achille fu Andrea, impie
gato in Ventimìglia, con Barbieri Vit
toria fu Antonio, civile, di Padova; 

Venturini Carauììo di Luìgi,,^flne-
straio in Roma, con Bagatto Maria 
fu Antonio, cameriera in Padova. 

Bollato Albano fu Lorenzo, mer
eiaio ih Udine, con Bigotti Elenà di 

1 Virgilio, casalinga, di Udine. 
! Rosa Agostino di Angelo, contadi-
^ no, di Salboro di Padova, con Fcan-
% ' . "• • r v - ,. 1 * i r - " = * * I « 1 « » * . . 

Banche Nazionali 
Mohilìare italiano 
CosWùzioni ambrate » 
Banche Venete. .' » 
Co toni fido iiMe nez. ' » 
Tranvia Paaovano » 

y> 2195. 
j) 915. 

425. 
290. 
200. 
330. 

+ 

i 
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26 M A G G I O 
- IL : 

L'onor. Musini ha diretto al Pre-
sqntcp la seguente lettera : 

(& Egregio direltore, 
Mi r e c a i ^ r i a Soragna e a 

I « Diólo per verificare ì "fatti che 
"-i(ìiederà,orìgìne all'arresto di Or-

« Iancl:|Rcompagni. 
« Ella ha ragione. Mai arbltH!Ì 

« pìii ingiustificabile fu conamesso. 
à ProtneUi^ìii chiederna conto 

a formale al governò. 
« Recatomi òggi alle carceri, non 

\ « mi fu pos8Ìbì||^.visitar6 agii ami-
" « cìj per trovarsi alle prese coi 

« giudice istruttore. 
« Tornerò domani. 
« Mi creda, 

« Devotissimo 
« LUIGI MUSINI » 

Sono invitati gU^AKlonisti :deUa 
Sodolà delle Gufdovie CentraH 

: "Venete al versamento del saldo» 
^ ^ l l e Anioni da essi sottogcrifct^ 
' alla 

É la Società ia Paio?a ̂  
] 

4r 

4 * 

Ì 

l'rancesi neir anno 1522 condotti 
in Italia personalmenlo dal Signor di 
LaUlrec % da suo fratello, chiamalo 
Io Scindo, con molto seguito di Sviz
zeri,' già tenevano soggette molte par
ti dal Pitìfnonte e non pocha tei re del
la Lombardia. Se non che Pros^ìero 
Colonna e il Marchese di Pescara ce
lebre capìfcanio, di que'tempi, insie* 
mó a Francesco Sforza ed assistiti dai 
Veneziani, sappero tener testa a quei 
Francesi. In un fatto d'armi alla Bi-
^coeoa, questi furp.ijo sbaragliati, por 
modo che Prospero incoraggiato an
dò a stringere d* assedio la città dì 
Cremona tenuta dai Francesi. ÌI Fra
tello di LaUtrec che la difendeva vi
sto impossibile una fVuttapa^rpslen- ! niorto Timperatore di Germania; 
za, venne ad un trattato che fu con- t Tio^^r*.-- _..,. . . _ i . - • 

M salma dell' illustre Mamianl 
giu!||,0 a Pesaro alle ore 10.45 
ant. di ieri. Una folla | |i. |i | |a|a;: la 
attendeva alla stazione. 

Prepp,'ran3i soUenniV imponenti 
funerali. 

tìittHaa, 26, ore 12 msr. 

® La malattia di Dapretìs pardura. 
Ieri sera correva voce chefos^tì 

Wg» ft.N»rolglla, S t a i 
nelle epoche seguenti, cioè:^* 
i) SEima 0ECIMQ (la) 24 al 30 HIarzo oorr, 
r OTTAVO „ dal 24 a! 30 Aprila p.Y. 
HNONO „ dal24al3afìUggIa „ 
lì DECIMO „ da! 24 al 3 ^ a s i o „ 

Al versamento dell'ulffio deci
mo saranno rilasciate le ^s&iacil 
definitive verso coaseiitna dei Cer 
tìiicati provvisori. 

Il Consiglio d'àinministmuorm 
(3700) 

D 

A-i-.:?-^ ••••.- ^ \ 

T ' i l 

chiusa nel 26 maggio in cui siobbli- ! 
garono i Francesi a render quella cit- 1 
tà ed ogni:; Èlitra fbrtezza'di Milano. 
Questo f\x l'ultimo oolpo dato ai Fran-
cesi stessi dopo del quale se ne tor
narono a casa, a merito principale del 
valore delle ndltfè armi. 

Il Senato sarà convocato ai pri 
mi dì giugno. ^ 

- T 

I 5 a Palei* 
- ' • 

m m^* <Ii. ÉHt to 
L r^ . 

..T.viW 

'M'M^i 
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decisioni: 
Micorsi dei co 

• - , • ' r " " ' " - • • . _ 

AccoXix per infero: Estense Selva-| 
ticò Benedetto per decima, Pàdova 
Oapitamo^|itìno par capitali, id. 

AeeoMi xnpdriei Oeccon Luigi Seul- i 
ture, Padova — Canova Luigi afdt- ' 
tan^ìerey i^àdova-Campagna. 

iìespintii Vettore Piatro macollaìo, 
Padova — Zanollo Guglielmo fotogra^s-
fo, idi — Moriega'izo Felice , afdttan-
siere, Montagaana. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti in ^arte; Agente di Pado

va cos^tp Gìllotto Gio. Batta mura^ 
tore, Padova-Oampagna —detto con 
tro Marol^Qfovftrinì affittanziere, id; 
—; dotto contro Formaggio Giacinto 
affittanaiere, id. i 

Respinti: Agonie di Padova contro 
2jinchin Giovanni affltts^nziero, Pa 
dovo-óampiJgaa. 

Wlâ is 4a s e g u o . — Oi'^BÌ#prega 
d'avvertirò che nei giorni dì Gìove^ ,̂; 
28 e Sabato 30^irrr-, dalle ore 8 alle 
^ ant. sì potranno eseguire al poligo
no di PorilFPortello per parte dei si
gnori Ufficiali in congedo inscrìtti 
nella Società le esercitazioni regola* 
meniari di tiro. 

C&ftlCè lE'riiiv^adliiiìir — Fino dal 
i corrente qUesl|fe@|f^ mutò condut
tore essenlìo stato dssunito da GiatS-
ano Lorìgioia, il quale, a quanto ci vien 
riferito, riulla trascura per acconten
tare r esigenze del propri clienti sia 
ìper la qualità dei gonari, che per 
IMhnapuntabìlità del servìzio, cha per 
la modicità dei prezzi. Gli auguriar| | 
quella for-iunà che si merita 1 
••,C!®sitrsiw¥€5M'#.fi96S'8.o. —La scorsa 

ìioite dagli agenti di P. S. venne di
chiarato in contravvenzione l'esercen
te e ti ire S. A. in Via Ognissanti, per 
protrazione d* orario. 

P r o g r a m aia e» dWpezzi di masioa 
che esè^irà la banda del 10^Reggi
mento l^'anteria stasera dalle ore 6 li2 
Siile 81i2 p. in Piazza Unità d*ltalia. 
1. Miircia — Pronti sempre t -^ Pi-

nochi. 
2. Mazarcka — /ìimembran^e OE'^^MÌ 

-~ Bour.. 
' * 

3. Fmale ultimo — Rìgoletto — Vardi. 
4. Valzer •— Sinceri Atiguriì - Pinochì. 
5. Sinfonia originale — Pinochi. 

t s a l e r m o , 25, ore 10 pom. 
iliè siamo 160. Altri se ne 

aspettano ; 900 i reduci. 
Impossibile dirvi rentùsiasiiio di: 

j questa pffpèlazione. 
Il nome dell 'Eroe che, col suo 

enio e con l'aiuto del popolo li-̂  
ero mezza Italia, *^^su tutte II" 

bocche. 
Una 4 i ; eya t ì»one composta di 

migliaia di persgii§ percorre la via 
Toìedf^^^^Cantando"l'inno dì Gari
baldi. 

L'ospitalità verso di noi e della 
| | ampa è larghissima, cordialissima. 

'Aspettasi per domani Canzio, 
Teresita, Cairoli. ^ 

L* ortopedico' Ifó, €^'®lffi5lt» 
F£:/^£:2M, avvisa i, benevoli c l ieW 
e quanti bramassero approfittare 
dell'opera sua che fcrov^asi a ff*a-

della corrente settrfenaKi Contea-
zìone garantita, senz i incotaodi, di 
qualunque IEltMI%. ' è i 

, Dirigersi in Padova, Via galc(» 
he, N. 1214 C, vicino alla Piazza 
Garibaldi. 

Si ricep Sall81§ aat. alle 4 pai. 
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Seconde pubblicazioni 

Minozzi Luigi di Sebastiano, m o 
tore, con i^enoghina Amalia di Bo^ 
menico,'casalinga*^"/ ; *̂ l̂̂ ^ 

Volpato Giuseppe dì Ignazio, nego
ziante atovi|lie, con Miozzo Giuseppi
na di Gaspare, casalinga. 

Palmiero Francesco fa Giuseppe, 
sarto, con Cattaruzza Da Paola Ma
rianna fu Gio. Batta, casalinha. 

De Mrenzi Lurgi fu Antonio, do
mestico, con. Ceccarello Elena dì Lui 
gì, casalinga. 

; Crivellaro Pietro dì Antonio, affit-
tanziere, con Alberti M^ria dì Giu
seppe, casalinga. 

X*avan Vittorio di Gaetano, lìquiri-
sta, con Somin GenovsffA di Santo, 
casalinga^ 

:2,^ramoUa Giuseppa ^̂ dì̂  Arcangelo, 
,me4^t<""ei'Coa ^oranao Maria dì An
gelo, sarta.;. 

Tutti di Padova. 
Gillàrossa Giovanni di Girolamo, 

pizzicagnolo, in Maserà, con l)al Ne
gro Elisabetta di Giovanni, casalinga, 
di Padova. 

Gaiiale Francesco fu Bortolameo, 
possidente, in Mestre, con Pizzati Ma
ria di Pietro, pos&idente, in Paàoya. 

Mengaldo Riccardo fu Francesco, 
cameriere; con Destro Clelia di Lu
ciano, enfeaaM in Roma. 

Zuai Luigi di Francesco, agente, 
forroviaro, con Pouso Maria di Giu
seppe, casalinga, entrambi di S. Mi
chel© Extra. 

Scolari Emilio fu Luigi, impiegato^ 
di Padova, con Bottelli Antonia di 
Andrea, civile, dì Cbnselve. 

l i o l l e é ^ i m ^ (Eolio Si%i«ii> C lwl lo 
del 23 moggio 

MBB€5lt© s Maschi N. 4 — FemmineS^ 
Hlwr i l . — Castellani Orsola fu Pie

tro, d'anni 24, casalinga, nubile — 
Massaro Chìarentinì Teresa, d* anni 
76,, cameriera, vedova. 

'Tbtti di Padova. 
-r 

Forti Pietro fu Francesco, d* anni 
22 soldato dì fanteria celibe di Caspa-
palombo (Macerata) 

Spettacoli d'oggi 

^p;. fisuIss '̂Haitt, 26, ore 12.25. 

a de-

Chl©!3a ÌM©<3sa5l^tss- "—...L^altro 
Seri uW^fero incendio Ififrusse la 
Chiesa di Avellino collegiata di Chiù-
sano S. Domenico. • i ^ * 

Non valso a domare le fiamme il 
pronto accorrere di tutto le autorità 
locali. 

Le misure adottata non fecero che 
circoscrivere il fuoco ed impeclire che 
si propagasse ai caseggiati circostanti. 

LVmmontare del dannosi dice che 
raggiungale centomila lire essendo 
stati travolti nel fuoco tutti gli ad
dobbi sacri ed opere d'arte. 

Fortunatamente non si hanno a da-
plorarò Vìttime. 

ileo» ^~' Dii\,^g^halpino dì Cuneo ap
prendiamo che in quella città si ap
piccò 1l fuoco al magazzeno di sussi-
sìstenze militari delWgnor Furry. 

Ignorasi i y^^np preciso ma deve 
essere rilovahte, poiché tutto quanto 
conteneva il magiizzeno e il magaz
zeno stesso rimasero preda delle fi:^m-
me: cataste di legna, fonaggì, letti, 
pagliaricci, coperte, ecc. 

t t«s6liB|^aiil. — Leggasi nel Figaro 
che una scena di violenza avvenne 
nella 3* Camere.del tribunale corre
zionale di Marsiglia. 

Un italiano, certo Bertrando, pro
cessato per furto dì carne in una beC'̂ iî  
cheria, aveva al momento dell'arre
stò minacciato quegli che JUftveya in
dicato alle guardie. «,Me la paghe- | 
retel » avova detto e difatti' appena ] 
il malcapitato testimone sì presautò . , - .. ,,. , 
dinanzi'al'présidonte del tribunanale, ' f'^* ' •'̂ '̂ f!'' "B'. '-^"", '" rot.ie dot 
Bertrando gli si 8oagliò contro, o gli ; f«''f?^l?.-^' "ÌS''"'. «P'''SSi.^'=.^"" 

di 

: 

INDRI 
Oltre alle spedizioni all'ingrcs'i.^?-, 

VENDITA''ANQgE. AL MÌNOTO a 
S/agspélfi'l'a CJlìIìaiiaa'*» di SHÌH; di 
feltro bassi sul fusto di tela; datti *' 
tutto feltro flosci, neri e chiara 
few» per società ;'*Cfapp«slgfaiÈl -f 
fanciulli ; C!4sg53s©l̂ ^̂ |p̂ ©t̂  smtsew^ 
éiii>U% Oa^pgi^lll' olì "'CfiptaG, ' v@r-
niciisti da cocchiara; b e r r e t e di 
seta; ecc., ecc. Sì 'rautn^^' ' c<»oi-
mìssioni fier corpi dì musica 

V 

cietà ginnastiche, guardie municipa^ 
La festa air ingresso dei Mille J SlL^lf iV lA'^^^^^ 
„t«„..„^:«.v,;„ ;™^>..«;u;t« „ j» i FISSI DI FABBRICA quindi con » 

LEVANTISSIMO KiSP^KMlO per I V 

i 

fu straordinaria, 
i scrivere. 

Innurne^evoli le bandiera, 
Treceatoniiia persone vi assi

stevano. 
Lungo la vìa erano schierate le 

musiche di Palermo e delle città 
vicine. 

Mentre stilava il corteo piove
vano sui Milie i fiori, scoppiavano 
applausi. 

Il popolo#delìrant9, piangente, 
quando si avanzò il gruppo di Te
resita, Jfeiiotti, Gaìroll, Canzio. 

Evviva Garibaldi ! Siiiòito. 

,quirente, • • ••' '.^^pp, ( • • 

a 

ar;0 
/Vedi avviso 4* pagina) 

1> W-' l I » — ~ — 
- " - < 1 - — . l l l » ^ . ^ » . 

nriìEiî  i mmw 
. F i s a l i ^ '^^i .M'ff i 'B 

pYQyniata alVEsposi&ìie NazionaU 
di Torino 1884 

vr;,i. assestò un terrìbile pugno suUa^faò'-^ 
cia;.pj3i tentò ripetere ìl regalo ad 1 
un altro testimone. Ma i gendarmi 
na lo ìmpedìro^^^^ 

Il-Tribunala per questo fitto con 
dannò illieo et immsdiate il Bertran- 1 
do a cinque anni di firigìone e 
lire d'ammenda. 

50 
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H e a i r o aelW'K'ti^Ila®. — In Pra
to della Valle ^questa sera grande e 
sviuiuta rappresentazione della com
pagnia Caìroli e Banchi — Ore 8. 

Alcuni giornali di Roma solle
vano la questióne degli scritti pre
ziosi per la storia lasciati da Ga
ribaldi, il quale poco prima di mo
rire, adittando una cassetta ad un 
suo amico, disse : 

—. Io morto, si conoscerà a chi 
Ipetti l'aver fatta l'Italia." 

* 

« « 

j 

Finalmente Famico di Depretis 
e di Strigellì, il Prefetto Casalis 
di Torino, quello che ha fatto ba-

(AQENZIA. STEFANI) 

Ssaàls-iisa, SS. — Ufti4reno blinda' 
to portante Un distaccamento di cento 
uomini, avanisando. lî ngo la linea in 

Ila 

I ribeUi si ritirarono ll@|ndo sul 
terreno parecchie centinaia di uomini, 

' #£i rsgl \ ^ S . — Sì ha da Porto' 
Principe, Haiti, Ì0 maggio: Il vice-
consolo inglese Pelligoade fu carcera
to. Una nave de guerra inglese farà 
un* inchiesta in propostilo. 

W&'w "¥®§"ls., ZB, — Bellini pre
sidente dèlia repubblica di San Do
mingo è dimissionario. 

S^Q î'Ilsao^ ìB5, .« Ieri Biî miirck 
restituì ìa visita a Roscbery ed al
l'ambasciatore inglasa che ricevette 
la visita di Hntzfaldt. Ieri Bismarclt 
ricevette la visita Schuw.tloif. 

Bj5&Mad«'ai S 5 . — Lo Standard h^: 
da Shanghai : 1 francesi sequestraro
no ìl vapore inglese Waverley carico 
di zingQ. 

C!ostaiitÌBD^P£i»isll, ^S* — Ales> 
Sandro Carathtìodori fu nominato gO' 
?erw%^ore di Samos. 

U a s U a , Z^',-^ lUioccasiona della 
morte dì Hugo la fanfara municipale 
porcoisela città autorizzuta dal maire. 

Le tendenze conosciute ffila fanfa
ra davê î p alla dimostrazione un carat
tere bonapartista; vi furano alcuuo 
grida di « viva V imperatore. » 

. - - = l / - i 
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F. ZON, Dirémre, 
stonare gli studenti, fu rimosso àt^ ; ANTONIO STEFANI, Qerente responsabile 

Qaest* acciua preziosa e balsamioa 
supera di gran lunga tutte le g.G(|Bsi 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la morbi
dezza che dona alla pelle, ti bel eoŝ  
lor laitao che poche goccìe posesî © 
dare una grande quantità d'aeqat ; 
tutto ciò fa risaltare i pregi iaeouta-
stabili che quest'acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per aÙontaiii^© 
la caria dei denti, dando ad essi quslls 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai % consarvarna ì& 
smalto, ' ' 
*'TcSattatis9Ìma inoltre come profis-̂  
mo da fazzoletto non lasciando'^ii«^ 
sii' acqua macchia alcuna. 

Poche goccie gettato su di ua farjr® 
caldo, bastano ^er prófumara et àìmu 

l fettare qualUnqUl' ambiente^ 
Quest'acqua fu approvata dal 01 

sigilo Sanit,arto di Padova e pr^miaé^ 
dalla Società d'Incoraggiamento nel 
1882. 
Prezzo d*ogn% bottiglia iJts'e UHJà 
Inventore e fabbricante SimÉmì& 

I iSiiiIgaroHl in Padova Vìa daU 
i nivorsità N. 6. 

Deposito Slllsasto FiUì^Diolli^ Tm 
Meravigli, angola S. Vincenzo. — id 
Dal Cana Piu-rucchioro, Vecchia 
ìoria. — •̂ €9si!©3iSa Emporio spaela 
lità Ponte dekjerete5|,;^r- "Wiaaiiwgi 
Francesco Fagian Draghi, Pìazssa d@U#. 
Biade e Manin. — S}(l&»e pmm^ 
Afìiìfà^ Molìnaria, Parrucchior®. -» 
18«»%'lgo ai negozio Antonio Dal Mi-
nellì. -™ idem Schiesarì Giuseppa^ P M -
rucchiaro. — ^f|(l4»va Dalla Barsèt* j, 
droghiere al Fetocehi. 
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DEPUMTIV0«*R1NFRESCATIV0 DEL SANGUE 
BRFA^SV^O BXL BEGÌÒ GOYEUNO D'ITALIA 

k:^ 

« 1 . 4 - - ^ 
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•1? 
suc^sore^^l fu Prof. ^Srol^ìM?* S»«̂ 5«̂ 5iiì»iyE|j 

F'iSi "vende esclusivamentè^m H 
In boccette JL. 4,4© cadauS^ 
la scatola piti; rimbalìaggio. 

ì 
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pugno 
qwale 
ri COI 
che audacemente e fatsameiite vantano questa 6ucce8S!oiie55 ,̂̂ f̂̂ _ft».le:r;ure di non confon
dere qiieBto ìfgiuitno faimaco, coir^Uro prepai^ato eoUo ilaigme m' Alberto Pagliano 
fu^Oiuseppe^ W q\ì&\ByìG\n& a tìon aver alcyna aiTinità col defunto |?rp/'. GJxplmo, né 
mai avuto J 'onore , di'esser da lui conosciuto, si permette.con aiuìacJa.senza pari, di far 
mensioqe^idìUui nei suoi iinnunzi, inducendo il pnbHco a ciredernelo parente. 
^ :. Sì, ritenga per niaef^inva;'Che ógni altro ccuutso o rìcManm relativo a questa specialità 
che vengfiinseriio in questo od in altri giornali,^ non puòriferjrsi che a detestabili coo-
trfitólf<i^il più'diHe voltódannose al}a^sal,utfi}iitìlchi fiduciosamenten^ftjusaisse. 

i . 
15g'̂ ,^©st« F^gHlajOoJ J^ -̂T-'P Î̂ SW 

. Irt*—-» .^•^^f*' - u ••>& Miyt 
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; ! ^ ^ ? x ^ 

Esce^iUke il 16 d'ogni mese 
720,OCp.«Qpie 720,000 

(in Ì5 lingue) 
^ ogni anno «OOO in

cisioni, 3© figurini co
lorati,11® appendici con 

.•®0® modelli t a toglie^ 
ire, e fi©® disegni per 
lavori ferommilì. . . 

ÌPmZZ\ D'ABBONAMENTO 
, .r (franco nel̂ RegnoL,̂ ;. 

anno éémrirìm. 
Grande,Ed. 16 9,—-.5,— 
Piccola 8'1^50 2,50 

Per VEstero 
' ' anno seni, trirn. 

Grande Ed. 20 13 6,50 
Piccola 11, 6. 3 , ^ 

Numeri seoarati L UNA ^ 
Lia Gmnàe,EdÌmneha. 

in più 3§;figurìni;colorati 
all'acquarello. Gli abbo-jp 
nanienli decórrono solo 
dalAl genn., 1 apr., 1 log. 

Paga^^^tiMniicipati-., 
Nunrjeri disaggio graSl®, 

a chiunque li chieda. 
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Si ricevono abbonSWifìtiti al giornale Ìjà>tÈàg,H®Ba© e si cffiono numeri-dì saggi 
Sie ne faccia domanda presso ì'aEoininistraz'one del gicrnale Jl Bacchìgì •,.c 

*ij«s(«Padova. 
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A"wweriém'^.© : 1°. Chi si abbona al "Volu
me prima del 1° Ottobre pagherà sole L. 15 
invece df"ta 

2° Pe#**Juest6 ,soltoscri|^M| pome per l'in
serzione degli annunzi speciali non si richie
dono enticipazioni. '• : 

3** Nessun pagamento dovrà WsisehoDCbè 
'véì'BO tratta o quietanza firmata dall'Àmnnin. 
della Ditta (3. MARRO e Comp. 

. Raccomandato pe<;fJciHtare-̂ Ì#'TE'̂ ^ 
sceme ̂ G formazioni Jijjìdlì, esso procura 
al sangue la forza ed i Globuli rossi 
che ne fanno la belle l̂î ; ;e3S0 fortifica 
lo Siofttacoy eccita '̂"AppètitOj combatte 
rAJgémià, itZiVf/tì̂ jjfr/fo; abbrevia le 
Convaìesceniù, e c c . 

PAaiOIf 32, E^ue Drouot, 93» e FArmacIe. 
MILANO : A. MAMEO^*Ì @ C*i 
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5 • w n. -.. Q êŝ *^ Pi'Gsioso linimento rimpiazzai! fuoco 
nei CavaIIi,'Best.re, j3oyine, Pfìcdf-a/èbc.;, tradcfa del suo uso. 

Anni 2 1 J coiìliftti ed I 

s 

> su 
I j, garantiscono la guarigione delle storte, mmaccaiure, contusioni, scarti,. moh 

tette, Mp. r- ,Prezzo,Li ^ la bottiglia. #*>̂ ^ ? ^ , ' 

Preparasi esclusivamente dai concessionari Sella "ricetta 
^ A / M A N Z O N I e C., Milano, yla della Sala, 1446 ; Roi^^, vìa di Pietra, 90-91; 

Napoli, PiqpaMuincìpjo, angolo via P. E. Imbriani , r27t- : 
In Padova presso PjanenMaurOj-L. Cornelio. 
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i Premati aU^Mt^fljì^ìahj dlMil^nts tS^z - J»<iny/1S?¥^^Al0fi^M JSÌQ 

ed a quella NaiiotinU eHACiUno iSSl 
Lcoila più alta Ricomponsa acconciata ajlla Profumeria *vu 
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Sapone ., . . . MAtlGHlBlTA - A. Mi^ono 
Estratto . .'.'.". BVÌUCSHÈBX'FI - A;'MÌgoiio. 
Arquii Toletta -HÀltfiHlilRltl -;A.'mij^oiw^ 
PoIvcrc^RUò . MAllOllElltTA - ' A , Kimono 
lìusia . .-. .-. ^MAIK^IÌKUitA"- A.; Kifiouo 

I . 2 50 
» 2 00 ̂ -^ 

:«'2.— ^ ^ 
)̂ 1 50 
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, ^rtiooi! gafattiW dei tuìttj scabri cU.sosWme i^circ, e pi,y«ycj%(nert*é 
: r«cc<)mflTidatl tfon tutM confi-Jeriza alle Sfjsnòra eleK^wtì 1 ^ }*! lÒrotiualUA 
igicrtidic f pei^;l* loro s<ìm«ite , fini,'E«a fl pai .4el!caio e tauto aggradovoie --

^ loro profumo/ . ^ : . •. • j ^ ^ . - ..^,^....1 

)) , cUgnntuiifìia.fl^^^ . * -, . - . . . . >> 2 2 
? :--̂ i l'iV-^Ci^': 

: , Vendesi a Veriézlà liresso L. BERGAMO, profumie-
^fi hWi^ Frezxeria, S.Jl^rco.;^ fàTrevìso pressovAt; j 
MnRRH.̂ ^ATO, profumiere e chmcaglière —^Padova . 

•preésp la'iDitta Ved.̂ di Af.'GEtOWERRA p̂roTiimierè?̂ ' -̂  . j V •- i . vr 
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Con questa rincmataspeciéììtà sì' distrugge tutti gli insetti, cotoe P w l ^ i , Clami» 

Serve anche''per le Zarizerej •bruciandone un mezzo ciiciihiaiode^^affè in tin braciere. 
L'b'so delia polvere in§eUicida è il più facile, baata spargerla sulla; bìancheriay nei 

roaterazzì, liei ietti elastici, nelle lettiere ove si nidano tali ^lale^'Oli. 
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rS^ALIIIBlCE P ì ^ LA DISTRUZIONE DELLE TARME 
s^#L' esita felice ottenuto da molti anni da questa pq|| |TO?^ tnìs^ 

mento fat,to> d!ordine dei Ministro, ddla g,uerr0,,;ha riaoìio 1'invenig|| di porlo ih'cono-, i 
merc*p acc iò i^e il pubblico possa go(Ì|ie di questo sicuro ritrovato. ' i 

Esso preSrva dal tarlo tutti gli oggetti ia Lonerie, Pellicerie, Panni di ogni genere, • 
Ipjtppetti écc.J con una spesa minutiesima. Prezza Lire -i.^O pacco grande; cMtes. """ 
fatìcò piccolo. 
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Serve ammirobilmente per letti elastici ed altri mobìli,; cld che non può assolu 1 ^ 

L—n-j-ii'ih^J • iiF'v-mente otteiierBÌ ÌCOIIB .polvei|,§,4pre»2o 
Deposito e vendita all'Agenzia LONGEGA, 
Deposito e vendita presso AM|l®BaÌ€& ISc 

, contrada del Santo, S* 

ia cent. 8 0 . 
SrSfllya^Ulp^.N. 4825, in Jenezia. 
My Parrucchiere, ed aj'a Farmacia KasiA-

a I J I % M : Jl.&O^^l^ CBSll'Fi» 
- I 

OSsHlleria a Vapora 

e. : MIBl 
Projrielà EoTiini 

r S A 

SI 

3d. MEDAGLIE 30 ;" 

Ma|.oroPeiiilSI8 
Wag.Qr(i.Iilaiiollllil 

CìB"fiia&Qlc;! fli^iioisito «il WM 

ElixiF Coca 
Amaro dì Felsum 
Eupal̂ plus 
Monte Titano 
Araiicjìo, ili Monaco 
Uombardòinlin 

Dtàvbl 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà r 
San Gottardo 

1 AlpinìstrìtaHane 

Assortimento^i Crema^Bd altri 
Liquori uni. 

fi M€MUW1 SEstei-l e I^asBiafeimill 
I : 

••-SoiVyj>pi concentrati a vapore per bibite ' 
Deposito dei BENEDrOTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

B£aii>IB^e^©8a'*8JBa«« flii FatìtìWtt ìHlèli'I'mi^a a i ^ » « E A , S . m a g i o , S 8 
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L'uso di questo fltiido è cosi diffu?©, che riesce stipeiflua pgni raccon^ndazipne. Su-* 
periore ad ogni aìlro preparato di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio fino alla, vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'-i^jpigidirsi dei membri, e 
serve specialmente a rinforzarfe i ajtyplli dopo grandi fatiche. 

Guarisce le affezioni reumatiche^ i dolori a r t E c o l u r t di antica d,\i&y la debolezza 
dei reEtì,,:v'scJcoi3J ftlle gar^be, accavalcamentì iiMif̂ colosi, e mantiene le gambe sempre 
aticìutte e vigorose. 

mi in UDINE «- Per PA. 
3688 

Depositàrio Generale per l'Italia Frasa^^eseo ^ilaiii^ 
DOVA e PEOVINGIA alla Farmacia 1>ianevft « M a u r o . 

Piidova, Tipografia dd Bmchiglione Curriere-feneto^ Via Pozzo Dipìnto, N. 3835, 
FìeBBMaBft«3g5e3nĝ MgagwaĴ RMrĵ ^ 
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